
venerdì 15 maggio 2015
ore 12.00 

Piazza Castellani
Ministero della salute, Roma

Il Manifesto 
per il sit-in degli odontotecnici al Ministero della salute

L’odontotecnica italiana - attività che consente il ripristino di fondamentali funzioni del cavo orale restituendo la dignità 
di un sorriso - rischia la sopravvivenza dopo aver pagato per anni con i pazienti il costo più alto di scelte fallimentari per 
l’odontoiatria.    

Gli odontotecnici intendono richiamare l’attenzione delle Istituzioni sui gravi problemi dell’odontoiatria e della categoria e 
della salute orale della popolazione italiana ed in tal senso chiedono:

-  un nuovo modello di odontoiatria che garantisca un adeguato livello di salute orale e l’accesso alle cure per le fasce 
sociali più deboli attraverso mutualizzazione,  defiscalizzazione e trasparenza dei costi delle prestazioni che consentirebbero 
un recupero di base imponibile ed una positiva inversione di tendenza per l’intera filiera del dentale;

- una Conferenza Nazionale sull’odontoiatria per stabilire efficaci politiche di intervento, liberandola dagli interessi 
corporativi e restituendola a quelli della collettività come dettato dall’art. 32 della Costituzione (La Repubblica tutela la 
salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività);

-  la difesa dello spazio professionale degli odontotecnici per garantire un futuro all’odontotecnica italiana;

-  un nuovo profilo professionale che gli odontotecnici italiani attendono da ben 87 anni;

-  la sollecita approvazione della legge contro prestanomismo e abusivismo odontotecnico e odontoiatrico con gli 
emendamenti proposti;

-  la condanna di ogni miserevole forma di criminalizzazione degli odontotecnici ad opera di chi da anni non esita a 
perseguire vacui interessi personali infamando una intera categoria;

-  una Commissione permanente per l’odontotecnica presso il Ministero della salute.

Gli odontotecnici il 15 maggio 2015 
escono dai laboratori per non chiuderli,

per protestare contro l’incuria verso l’odontoiatria e la categoria,
per cantare la bellezza e l’orgoglio del proprio lavoro,

per difendere il futuro dell’attività, 
per tutelare i diritti costituzionali dei cittadini.


